
 

Trento, 28/01/2020 

Con la collaborazione del Centro Studi SEAC siamo lieti di inviarLe la presente informativa 
sulle novità principali contenute nella manovra Finanziaria 2020. 

OBBLIGO DI PRESENTAZIONE DEL MODELLO F24 ATTRAVERSO I SERVIZI TELEMATICI 
RESI DISPONIBILI DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Tutti i soggetti che intendano effettuare ogni tipologia di compensazione, sono tenuti, sin da 
subito, ad utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall'agenzia delle 
entrate (Entratel e Fisconline) per la presentazione telematica della delega F24 (sia con saldo 
zero che con saldo positivo); 
La nuova disposizione si applica sia ai titolari di partita iva che ai privati. 
Non è, dunque, più ammesso l’utilizzo dei servizi di home banking, remote banking o altri messi a 
disposizione da banche, poste, etc. per la trasmissione dei modelli F24 che presentino 
compensazioni di debiti e crediti, qualunque sia l’importo 

RIMODULAZIONE ONERI DETRAIBILI IN BASE AL REDDITO  
 Con l’aggiunta dei nuovi commi 3, 3-bis e 3-ter all’art. 15, TUIR è confermata la rimodulazione 
delle detrazioni per oneri in base al reddito del contribuente, assunto al netto del reddito 
dell’abitazione principale e relative pertinenze, come segue: 
• intero importo qualora il reddito complessivo non sia superiore a € 120.000; 
• per la parte corrispondente al rapporto tra € 240.000, diminuito del reddito complessivo e € 

120.000, qualora il reddito complessivo sia superiore a € 120.000. 

TRACCIABILITÀ DELLE DETRAZIONI 
È confermato che la detrazione IRPEF del 19% relativa agli oneri di cui all’art. 15, TUIR è 
riconosciuta a condizione che la spesa sia sostenuta mediante versamento bancario / postale / 
altri sistemi di pagamento tracciabili di cui all’art. 23, D.Lgs. n. 241/97 (ad esempio, carta di 
debito / di credito / prepagata).  

Rientrano nel novero di tali oneri (elenco non esaustivo): 

- gli interessi passivi, e relativi accessori, corrisposti in dipendenza di mutui ipotecari contratti 
per l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione dell’unità immobiliare da adibire ad 
abitazione principale; 

- i compensi pagati ai soggetti di intermediazione immobiliare in dipendenza dell’acquisto 
dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale; 

- le spese sanitarie; 
- le spese veterinarie; 
- le spese funebri; 
- le spese per la frequenza di corsi di istruzione universitaria; 
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La detrazione spetta per l’intero importo per le seguenti spese: 
• interessi passivi prestiti / mutui agrari (nel limite dei redditi dei terreni); 
• interessi passivi mutui ipotecari per l’acquisto / costruzione dell’abitazione principale; 
• spese sanitarie.



- le spese per la frequenza di scuole dell’infanzia del primo ciclo di istruzione e della scuola 
secondaria di secondo grado del sistema nazionale di istruzione; 

- i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio morte o di invalidità permanente non 
inferiore al 5%; 

- le erogazioni liberali; 
- le spese sostenute per l’iscrizione annuale e l’abbonamento, per i ragazzi di età compresa 

tra i 5 ed i 18 anni, ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed impianti 
sportivi; 

- i canoni di locazione derivanti dai contratti di locazione stipulati dagli studenti iscritti ad un 
corso di laurea; 

- i canoni di locazione per unità immobiliari ad abitazione principale; 
- le spese sostenute per gli addetti all’assistenza personale nei casi di non autosufficienza; 
- le spese sostenute per l’acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, 

regionale e interregionale. 

Alla luce di queste nuovi obblighi chiediamo che gli operatori sanitari emittenti 
fatture con le possibili detrazioni sopra indicate tenuti ad oggi all’invio dei dati al 
“Sistema tessera sanitaria” indichino chiaramente in fattura la modalità di 
pagamento della stessa, per poter comunicare i dati come richiesto dalle nuove 
disposizioni. 

STERILIZZAZIONE AUMENTI ALIQUOTE IVA 
È confermato anche per il 2020 il mantenimento dell’aliquota IVA ridotta del 10% (passerà al 12% 
dal 2021) e dell’aliquota IVA ordinaria del 22% (passerà al 25% dal 2021 e al 26,50% dal 2022). 

DEDUCIBILITÀ IMU 
È confermato che per il 2019 l’IMU è deducibile, relativamente agli immobili strumentali, nella 
misura del 50% a favore di imprese / lavoratori autonomi.  
In sede di approvazione è previsto che quanto sopra è applicabile anche all’IMI (vigente in 
Provincia di Bolzano) e all’IMIS (vigente in Provincia di Trento). 

RIDUZIONE CEDOLARE SECCA CONTRATTI A CANONE CONCORDATO 
È confermata la riduzione dal 15% al 10% dell’aliquota della cedolare secca per i contratti a 
canone concordato nei comuni ad alta intensità abitativa, calcolata sul canone di locazione pattuito 
dalle parti. 

“SCONTO IN FATTURA” EFFICIENZA ENERGETICA / SISMA BONUS  
In sede di approvazione sono stati abrogati i commi 2, 3 e 3-ter dell’art. 10, DL n. 34/2019 e, 
pertanto, dall’1.1.2020 non è più possibile richiedere il c.d. “sconto in fattura” in luogo della 
fruizione della relativa detrazione prevista per: 
• l’adozione di misure antisismiche, ai sensi del DL n. 63/2013 (c.d. “sisma bonus”); 
• gli interventi finalizzati al conseguimento di risparmio energetico di cui all’art. 16-bis, 

comma 1, lett. h), TUIR. 
A seguito della modifica del comma 3.1 dell’art. 14, DL n. 63/2013, riguardante la possibilità di 
richiedere al fornitore / soggetto che esegue i lavori il riconoscimento del c.d. “sconto in 
fattura” in luogo della detrazione spettante per gli interventi di riqualificazione energetica su 
parti comuni condominiali di cui al medesimo art. 14 (interventi di cui all’art. 1, commi da 344 a 

La disposizione non è applicabile alla detrazione spettante per l’acquisto di medicinali / 
dispositivi medici nonché per le prestazioni sanitarie rese da strutture pubbliche / 
private accreditate al SSN.



347, Finanziaria 2007), a decorrere dall’1.1.2020 tale possibilità è circoscritta agli interventi di 
ristrutturazione importante di primo livello di importo pari o superiore a € 200.000. 

PROROGA DETRAZIONE RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA  
Con la modifica dell’art. 14, DL n. 63/2013 è confermata la proroga dal 31.12.2019 al 31.12.2020 
del termine entro il quale devono essere sostenute le spese relative agli interventi di 
riqualificazione energetica di cui all’art. 1, commi da 344 a 347, Finanziaria 2007 per poter 
fruire della detrazione del 65% - 50%. 
Il riconoscimento della detrazione per le spese sostenute nel 2020 è prorogato anche per gli 
interventi di acquisto e posa in opera di: 
• schermature solari (art. 14, comma 2, lett. b); 
• micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti (art. 14, comma 2, lett. b-bis); 
• impianti di climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentati da biomasse 

combustibili (art. 14, comma 2-bis). 

PROROGA DETRAZIONE RECUPERO EDILIZIO 
Con la modifica dell’art. 16, comma 1, DL n. 63/2013, è confermata la proroga dal 31.12.2019 al 
31.12.2020 del termine entro il quale devono essere sostenute le spese relative agli interventi di 
recupero del patrimonio edilizio per poter fruire della detrazione del 50%, sull’importo massimo 
di € 96.000, di cui all’art. 16-bis, TUIR. 
Si rammenta che per gli interventi di adozione di misure antisismiche di cui alla lett. i) del 
comma 1 del citato art. 16-bis su edifici ubicati nelle zone a rischio sismico 1, 2 e 3, compresi 
quelli di demolizione e ricostruzione di interi edifici con riduzione del rischio sismico effettuati 
dall’impresa che li cede entro 18 mesi dalla fine dei lavori, il citato art. 16 prevede già il 
riconoscimento della relativa detrazione (c.d. “sisma bonus”) per le spese sostenute fino al 
31.12.2021. 

PROROGA DETRAZIONE “BONUS MOBILI” 
Con la modifica dell’art. 16, comma 2, DL n. 63/2013, è confermato anche per il 2020 il c.d. 
“bonus mobili”.  
In particolare, la detrazione IRPEF del 50% sulla spesa massima di € 10.000 può essere fruita da 
parte dei soggetti che nel 2020 sostengono spese per l’acquisto di mobili e/o grandi 
elettrodomestici rientranti nella categoria A+ (A per i forni) finalizzati all’arredo dell’immobile 
oggetto di interventi di recupero del patrimonio edilizio iniziati a decorrere dall’1.1.2019. 

PROROGA “SPORT BONUS”  
È confermata la proroga al 2020 del credito d’imposta, c.d. “sport bonus”, disciplinato dall’art. 
1, commi da 621 a 626, Finanziaria 2019, a favore dei soggetti che effettuano erogazioni liberali 
per interventi di manutenzione / restauro di impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove 
strutture, ancorché destinati ai soggetti concessionari. 

CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI INDUSTRIA 4.0 – commi da 184 a 197  
In sede di approvazione è ridefinita la disciplina delle agevolazioni fiscali previste dal Piano 
nazionale “Impresa 4.0”. 
In luogo della proroga del super / iper ammortamento è ora previsto il riconoscimento di un 
credito d’imposta alle imprese che dall’1.1.2020:  

- fino al 31.12.2020;  
- ovvero fino al 30.6.2021 a condizione che entro il 31.12.2020 sia accettato il relativo ordine 

e pagati acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione;  
effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture ubicate in Italia. 
Per la fruizione dell’agevolazione è richiesta un’apposita comunicazione al MISE, al quale è 
demandata l’individuazione delle modalità e dei termini di invio della stessa. 

INVESTIMENTI AGEVOLABILI  

L’agevolazione riguarda gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi, nonché quelli in beni 
immateriali strumentali nuovi di cui alla Tabella B, Finanziaria 2017 (comprese le spese per servizi 



sostenute in relazione all’utilizzo di tali ultimi beni, mediante soluzioni di cloud computing, per la 
quota imputabile per competenza). Sono esclusi dal beneficio gli investimenti in:  

• veicoli di cui all’art. 164, comma 1, TUIR;  
• beni materiali strumentali per i quali il DM 31.12.88 prevede un coefficiente di 

ammortamento inferiore al 6,5%; 
• fabbricati e costruzioni;  
• beni ricompresi nei seguenti gruppi: 

o Gruppo V Industrie manifatturiere alimentari Specie 19 - imbottigliamento di acque minerali naturali Conduttore 
8,0%  

o Gruppo XVII Industrie dell’energia elettrica, del gas e dell’acqua Specie 2/b - produzione e distribuzione di gas 
naturale Condotte per usi civili (reti urbane) 8,0% Condotte dorsali per trasporto a grandi distanze dai centri di 
produzione 10,0% Condotte dorsali per trasporto a grandi distanze dai giacimenti gassoso acquiferi; condotte di 
derivazione e di allacciamento 12,0% Specie 4/b - stabilimenti termali, idrotermali Conduttore 8,0% 

o Gruppo XVIII Industrie dei trasporti e delle telecomunicazioni Specie 4 e 5 - ferrovie, compreso l’esercizio di 
binari di raccordo per conto terzi, l’esercizio di vagoni letto e ristorante. Tramvie interurbane, urbane e suburbane, 
ferrovie metropolitane, filovie, funicolari, funivie, slittovie ed ascensori. Materiale rotabile, ferrovierio e tramviario 
(motrici escluse) 7,5% Specie 1, 2 e 3 - trasporti aerei, marittimi, lacuali, fluviali e lagunari Aereo completo di 
equipaggiamento (compreso motore a terra e salvo norme a parte in relazione ad esigenze di sicurezza) 12,0% 

• beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori 
dell’energia / acqua / trasporti, delle infrastrutture, delle poste / telecomunicazioni, della 
raccolta e depurazione delle acque di scarico e smaltimento rifiuti.  

Il credito d’imposta in esame è inoltre escluso per gli investimenti effettuati entro il 30.6.2020, per i 
quali è stato effettuato l’ordine entro il 31.12.2019 con pagamento di un acconto almeno pari al 
20% del costo, per i quali è fruibile il maxi ammortamento per i beni strumentali / iper e maxi 
ammortamento per i beni immateriali ai sensi dell’art. 1, DL n. 34/2019. 

MISURA DEL CREDITO D’IMPOSTA SPETTANTE  

Beni di cui alla Tabella A, Finanziaria 2017  
Con riferimento ai beni materiali di cui alla Tabella A, Finanziaria 2017 (per i quali, in precedenza, 
era riconosciuto l’iper ammortamento del 150% - dal 170% al 50% a seconda del costo), il credito 
d’imposta spetta in misura “scalettata”, ossia differenziata a seconda del costo di acquisizione 
degli investimenti: 
Investimenti fino a € 2,5 milioni – credito d’imposta del 40%  
Investimenti da € 2,5 milioni a € 10 milioni  - credito d’imposta del 20%  
Per gli investimenti in leasing, rileva il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni.  
Beni di cui alla Tabella B, Finanziaria 2017  
Con riferimento ai beni immateriali di cui alla Tabella B, Finanziaria 2017 (per i quali, in 
precedenza, era riconosciuto il super ammortamento del 40%), il credito d’imposta spetta nella 
misura del 15% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a € 700.000.  

ALTRI BENI 
Relativamente ai beni agevolabili diversi da quelli di cui alle predette Tabelle A e B, il credito 
d’imposta spetta nella misura del 6% del costo (ex art. 110, comma 1, lett. b, TUIR, ossia 
comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, con esclusione degli interessi 
passivi e delle spese generali), nel limite massimo di costi ammissibili pari a € 2.000.000. 
Per gli investimenti in leasing, rileva il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. 
L’agevolazione in esame, assimilabile al precedente maxi ammortamento dei beni materiali 
(pari al 40% - 30%) è riconosciuta anche ai lavoratori autonomi.  

MODALITÀ DI UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA  

Il credito d’imposta in esame è utilizzabile esclusivamente in compensazione con il mod. F24, in 5 
quote annuali di pari importo (3 quote per gli investimenti in beni immateriali) a decorrere: 

• dall’anno successivo a quello di entrata in funzione dei beni;  
ovvero 

• dall’anno successivo a quello in cui è intervenuta l’interconnessione per gli investimenti in 
beni di cui alle predette Tabelle A e B. Qualora l’interconnessione avvenga in un periodo 



d’imposta successivo a quello di entrata in funzione, il credito d’imposta può essere fruito 
per la parte spettante riconosciuta per gli “altri beni” (nella misura del 6%).  

ADEMPIMENTI RICHIESTI  

Il soggetto beneficiario è tenuto a conservare, a pena di revoca dell’agevolazione, la 
documentazione attestante l’effettivo sostenimento del costo e la corretta determinazione 
dell’importo agevolabile.  

NB!!! LE FATTURE E L’EVENTUALE DOCUMENTAZIONE ANNESSA DEVONO RIPORTARE 
L’ESPRESSO RIFERIMENTO ALLE DISPOSIZIONI NORMATIVE IN ESAME, e cioè la 
seguente dicitura “Bene agevolabile ai sensi dell’art. 1 commi 184-197 della L.160/2019”.  

Relativamente agli investimenti in beni di cui alle predette Tabelle A e B è richiesta una perizia 
attestante le caratteristiche tecniche dei beni e l’interconnessione al sistema aziendale. Per i beni 
di costo unitario pari o inferiore a € 300.000, la perizia può essere sostituita da una dichiarazione 
resa dal legale rappresentante.  

CESSIONE BENE AGEVOLATO  

Qualora il bene agevolato sia ceduto a titolo oneroso / destinato a strutture produttive situate 
all’estero (anche appartenenti allo stesso soggetto) entro il 31.12 del secondo anno successivo a 
quello di effettuazione dell’investimento, il credito d’imposta è ridotto in misura corrispondente, 
escludendo dall’originaria base di calcolo il relativo costo. Il maggior credito, se utilizzato in 
compensazione, va riversato entro il termine di versamento del saldo dell’imposta sui redditi 
dovuta per il periodo d’imposta in cui si verifica il predetto evento, senza sanzioni ed interessi.  

CREDITO R&S / INNOVAZIONE TECNOLOGICA / ATTIVITÀ INNOVATIVE  
In sede di approvazione è introdotto dal 2020 uno specifico credito d’imposta per gli investimenti 
in ricerca e sviluppo, transizione ecologica, innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività 
innovative. 
Per la fruizione dell’agevolazione è richiesta un’apposita comunicazione al MISE, al quale è 
demandata l’individuazione delle modalità e dei termini di invio della stessa. 

“BONUS FACCIATE” 
È confermata con modifiche e implementazioni l’introduzione della nuova detrazione, c.d. 
“bonus facciate”, pari al 90% delle spese sostenute nel 2020 per interventi edilizi sulle strutture 
opache della facciata, su balconi / fregi / ornamenti, inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura 
esterna, finalizzati al recupero / restauro della facciata esterna degli edifici ubicati in zona A 
(centri storici) o B (totalmente o parzialmente edificate) di cui al DM n. 1444/68.  
Se gli interventi influiscono sulle caratteristiche termiche dell’edificio ovvero interessano oltre 
il 10% dell’intonaco della superficie disperdente lorda dello stesso, è necessario rispettare i 
requisiti previsti dai DDMM 26.6.2015 e 11.3.2008 e, ai fini dei controlli, quanto previsto dai commi 
3-bis e 3-ter dell’art. 14, DL n. 63/2013 (riguardanti gli interventi di riqualificazione energetica).  
La detrazione spettante va ripartita in 10 quote annuali di pari importo (non è previsto un limite 
massimo di spesa). 

MISURE PREMIALI PER FAVORIRE I PAGAMENTI ELETTRONICI 
È confermato il riconoscimento di un rimborso in denaro, al fine di incentivare l’utilizzo di 
pagamenti elettronici, a favore delle persone fisiche “private” maggiorenni residenti in Italia che 
effettuano “abitualmente” acquisti di beni / servizi con strumenti di pagamento elettronici. 

La spettanza dell’agevolazione in esame è subordinata al rispetto delle norme in 
materia di sicurezza sul lavoro e al corretto adempimento degli obblighi di versamento 
dei contributi previdenziali ed assistenziali dei lavoratori.

.



È demandata al MEF l’emanazione delle disposizioni attuative di tale previsione.  

SPESE VETERINARIE 
In sede di approvazione con la modifica dell’art. 15, comma 1, lett. c-bis), TUIR, è previsto 
l’aumento da € 387,34 a € 500 della detrazione delle spese veterinarie (resta ferma la franchigia 
di € 129,11). 

REGIME FORFETARIO 
È confermata l’introduzione di una serie di modifiche al regime forfetario che restringono la platea 
dei soggetti interessati all’adozione dello stesso dal 2020. In particolare le modifiche riguardano le 
condizioni di accesso / mantenimento del regime, con la conseguenza che molti soggetti 
forfetari nel 2019 dovranno “ritornare” dal 2020 al regime ordinario. 
In sintesi è previsto: 
• il mantenimento del limite di ricavi / compensi dell’anno precedente pari a € 65.000; 
• la reintroduzione del limite (ora pari a € 20.000) relativo alle spese per lavoro (fino al 2018 

fissato a € 5.000). 
Rilevanti restrizioni sono introdotte (o meglio reintrodotte) anche per quanto riguarda le cause di 
esclusione disciplinate dal comma 57 dell’art. 1, Finanziaria 2015. 
Sono confermate le incompatibilità introdotte dalla Finanziaria 2019 per i collaboratori familiari, per 
i soci di società di persone e di srl, nonché per i soggetti che operano prevalentemente nei 
confronti di committenti ex datori di lavoro nel biennio precedente.  
È nuovamente operante l’esclusione dal regime forfetario per i soggetti che possiedono redditi 
da lavoro dipendente / assimilati eccedenti € 30.000.  
Sono pertanto penalizzati i dipendenti e i pensionati con redditi superiori al predetto limite i quali 
dal 2020 sono obbligati ad applicare il regime ordinario. È confermato che la limitazione non 
opera per i soggetti che hanno cessato il rapporto di lavoro; tuttavia si rammenta che il soggetto 
che cessa il rapporto di lavoro non può adottare il regime forfetario qualora operi prevalentemente 
nei confronti dell’ex datore di lavoro. 
È incentivato l’utilizzo della fattura elettronica prevedendo la riduzione di un anno del 
termine di decadenza dell’attività di accertamento ex art. 43, DPR n. 600/73. 
È infine espressamente prevista la rilevanza del reddito forfetario per il riconoscimento / 
determinazione delle deduzioni, detrazioni o benefici di qualsiasi titolo, anche di natura 
tributaria. 

RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI 
È confermata, per effetto della modifica dell’art. 2, comma 2, DL n. 282/2002, la possibilità di 
rideterminare il costo d’acquisto di: 
• terreni edificabili e agricoli posseduti a titolo di proprietà, usufrutto, superficie ed enfiteusi; 
• partecipazioni non quotate in mercati regolamentati, possedute a titolo di proprietà / usufrutto; 
alla data dell’1.1.2020, non in regime d’impresa, da parte di persone fisiche, società semplici e 
associazioni professionali, nonché di enti non commerciali. 
È fissato al 30.6.2020 il termine entro il quale provvedere:  
• alla redazione ed all’asseverazione della perizia di stima; 
• al versamento dell’imposta sostitutiva. 
L’imposta sostitutiva risulta ora fissata nelle seguenti misure: 
• 11% (invariata) per le partecipazioni qualificate; 
• 11% (in precedenza 10%) per le partecipazioni non qualificate; 
• 11% (in precedenza 10%) per i terreni. 

IMPOSTA SOSTITUTIVA PLUSVALENZE CESSIONE IMMOBILE 
In caso di cessione a titolo oneroso di beni immobili acquistati / costruiti da non più di 5 
anni l’art. 1, comma 496, Finanziaria 2006, prevede la possibilità di optare ai fini della tassazione 



della plusvalenza realizzata (su richiesta del cedente resa al notaio), per l’applicazione di 
un’imposta sostituiva, in luogo della tassazione ordinaria.  
È confermato che la predetta imposta sostitutiva, riscossa dal notaio, è ora aumentata dal 20% al 
26%. 

BONUS “ASILO NIDO” 
È confermato, con riferimento ai nati dall’1.1.2016, il riconoscimento “a regime” (e non più, 
quindi, solo per determinate annualità) del bonus c.d. “asilo nido”, ossia del buono: 
• di € 1.500 a base annua e parametrato a 11 mensilità; 
• per il pagamento delle rette dell’asilo nido pubblico / privato, nonché per forme di supporto 

presso la propria abitazione a favore dei bambini con età inferiore a 3 anni, affetti da gravi 
patologie croniche. 

Inoltre, a decorrere dal 2020, il bonus è incrementato di: 
• € 1.500 per i nuclei familiari il cui ISEE è pari o inferiore a € 25.000; 
• € 1.000 per i nuclei familiari il cui ISEE è compreso tra € 25.001 e € 40.000. 

PROROGA DETRAZIONE “BONUS VERDE” 
Si evidenzia che nell’ambito del recente DL n. 162/2019, c.d. “Decreto 1000 proroghe”, è 
contenuta la proroga per il 2020 del c.d. “Bonus verde”, ossia della detrazione IRPEF del 36%, 
su una spesa massima di € 5.000 per unità immobiliare ad uso abitativo, fruibile dal 
proprietario / detentore dell’immobile sul quale sono effettuati interventi di: 
• “sistemazione a verde” di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze 

o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; 
• realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili. 

CEDOLARE SECCA IMMOBILI COMMERCIALI 
Merita sottolineare, infine, che non è stata (ri)proposta per il 2020 l’applicazione della cedolare 
secca del 21% ai contratti relativi a unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/
1 (negozi e botteghe) di superficie fino a 600 mq, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze 
locate congiuntamente. 

LIMITE UTILIZZO DENARO CONTANTE – Art. 18  
È confermata, a seguito dell’introduzione del nuovo comma 3-bis all’art. 49, D.Lgs. n. 231/2007, la 
graduale riduzione della soglia per i trasferimenti di denaro contante a: 

• € 2.000 a decorrere dall’1.7.2020 fino al 31.12.2021;  
• € 1.000 a decorrere dall’1.1.2022.  

RITENUTE E COMPENSAZIONI IN APPALTI / SUBAPPALTI – Art. 4 , commi 1 e 2  
A decorrere dall’1.1.2020 è previsto che i soggetti residenti in Italia che affidano il compimento di 
un’opera / più opere o di uno / più servizi di importo complessivo annuo superiore a € 200.000 
a un’impresa, tramite contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o 
rapporti negoziali comunque denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera 
presso le sedi di attività del committente con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo 
o ad esso riconducibili in qualunque forma, devono richiedere all’impresa appaltatrice / affidataria e 
alle imprese subappaltatrici, obbligate a rilasciarle, copia dei mod. F24 relativi al versamento delle 
ritenute sui redditi di lavoro dipendente / assimilati e dell’addizionale regionale / comunale IRPEF 
trattenute dall’impresa appaltatrice / affidataria e dalle imprese subappaltatrici ai lavoratori 
direttamente impiegati nell’esecuzione dell’opera / servizio. 
Si prega di contattare il proprio Studio di riferimento nei casi di cui sopra per verificare 
attentamente gli adempimenti da porre in essere per ottemperare alle nuove disposizioni di 
legge. 



Gli Studi  rimangono a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

Cordiali saluti.  


